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Signori Consiglieri comunali 
 
Vi sottoponiamo il testo per la modifica parziale del  R. organico dei 
cimiteri. 

1 Motivazione 

La revisione è necessaria, principalmente, all’acquisizione del cimitero di 
Lavertezzo Valle del Comune Verzasca, unitamente alle sepolture degli 
attinenti di Lavertezzo. 

1.1 Art. 1 – Basi legali 

Il Decreto esecutivo concernente l’esumazione e il trasporto di salme è 
stato abrogato e sostituito il Regolamento sulle pompe funebri, 
l’esumazione e il trasporto delle salme1. 

1.2 Art. 2 – Autorità competenti 

A seguito della disgregazione del comparto di Lavertezzo Valle, il Comune 
Lavertezzo è proprietario unicamente del cimitero di Montedato. 
Si è inserito nell’articolo il numero di mappale nel quale è ubicato. 
Oltre a ciò si è sostituito il sostantivo inumazione, con la forma più generica 
della sepoltura, per definire tutte le forme di cerimonie funebri 
(tumulazione, sepoltura o inumazione). 

1.3 Art. 3 – Amministrazione e sorveglianza 

A seguito della disgregazione del comparto di Lavertezzo Valle, il Comune 
Lavertezzo è proprietario unicamente del cimitero di Montedato. 

1.4 Art. 4 – Diritto alla inumazione o tumulazione 

Come indicato nell’art. 2 si è introdotto, genericamente, l’accezione della 
sepoltura. Questo ci permette di facilitare la codifica lessicale degli articoli 
che sono oggetto di revisione. 
La modifica proposta prevede lo stralcio degli attinenti. Il mantenimento del 
diritto alla sepoltura di chi abbia l’attinenza di Lavertezzo, con dei criteri 
oggettivi fra quelli che hanno il domicilio (Lavertezzo) o meno (Lavertezzo 
Valle del Comune Verzasca), diventerebbe di difficile regolamentazione. 
La soluzione proposta oltre che ad essere pragmatica persegue meglio 
l’attuazione del principio della parità di trattamento fra gli attinenti. 
Oltre a ciò si è stralciato il termine dimoranti, anch’esso da considerarsi 
domiciliato, se in possesso di un regolare permesso rilasciato dall’Ufficio 
migrazione. 

1.5 Art. 5, 6, 18, 23, 27, 42, 49 e 53 

La modifica si circoscrivere alle questioni della codifica generica della 
sepoltura, nonché alla messa al singolare di cimitero. 
 

 
 
1 https://www4.ti.ch/dss/dsp/us/cosa-facciamo/polizia-mortuaria 
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1.6 Art. 10 – Esumazioni ordinarie 

Le modifiche sono frutto delle esperienze maturate durante lo spurgo 
avvenuto durante l’anno 2011. 
 
Oltre a ciò si sancisce il principio che i costi sono a carico del Comune. 
Già nei precedenti spurghi le spese sono state assunte dalla collettività. 

1.7 Art. 21 – Reintegra nel possesso 

Si è codificata anche la fattibilità dell’urna cineraria, che non era prevista. 

1.8 Art. 26 – Dimensioni delle lapidi o monumenti 

Si è stralciato “di contro” che può dar adito a fraintendimenti. 
La norma, così formulata, risulta essere di facile comprensione. 

1.9 Art. 37 – Competenze specifiche 

Oltre alla modifica che si circoscrive alle questioni della codifica generica 
della sepoltura, nonché alla messa al singolare di cimitero, si è stralciata 
l’infrastruttura della camera mortuaria che presso il cimitero di Montedato è 
di proprietà della Parrocchia di Lavertezzo. 

1.10 Art. 45 – Tasse e rimborsi costi anticipati dal Comune per le 
sepolture 

Conseguentemente alla modifica proposta nell’art. 4, si è riformato il cpv 1. 
 
L’abolizione della gratuità è da ricondurre alla sostenibilità finanziaria sul 
lungo termine nella gestione di questo servizio, ossia alla manutenzione 
ordinaria e spurgo futuro (l’ultimo risale alla primavera 2011). 
Con l’introduzione di questa tassa si ridurrà l’onere a carico del Comune. 
 
Nella seguente tabella sono indicati i costi e i ricavi sostenuti negli ultimi 5 
anni: 
 

 Costi Ricavi Saldo 
2018 9'169 4'706 4'462 
2019 7'339 6'124 1'215 
2020 8'112 8'610 -497 
2021 8'776 6'352 2'424 
2022 13'780 2'956 10'825 

 47'176 28'747 18'429 
Figura 1 – riepiloghi di consuntivo del centro di costo 74 Cimitero2 

 

 
 
2 Tabella propria – fonte dati consuntivi comunali 
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2 Conclusioni 

2.1 Aspetti procedurali e formali 

Puntualizziamo che tale procedura è retta dall’art. 13 let. a) LOC. 

2.2 Attribuzione MM 

Richiamati gli art. 10 RALOC, 45 e 47 ROC, si attribuisce alla 
 

Commissione della gestione 
 
e alla 

Commissione delle petizioni 
 
l’esame del seguente MM. 
 
Le Commissioni potranno prendere visione dell’intera documentazione al 
fine di formulare il necessario rapporto all’indirizzo del Consiglio Comunale 
(art. 71 e 105 LOC). 
 
Rammentiamo tuttavia che i lavori commissionali e dei singoli membri sono 
vincolati all’obbligo di discrezione e riserbo in ossequio alle disposizioni della 
LOC (in particolare l’art. 104). 
Pertanto, si invita a voler esaminare ed allestire, per iscritto, i rapporti 
commissionali, i quali dovranno essere depositati, presso la Cancelleria 
comunale, almeno sette giorni prima della seduta del Consiglio comunale. 
 
La domanda per l’ottenimento della documentazione o della 
presenza del Capo dicastero ci dovrà pervenire in forma scritta 
almeno 7 giorni prima della data dei lavori commissionali. 

2.3 Proposta di decisione 

Visto quanto sopra esposto, richiamato l’art. 13 let. a) LOC, vi invitiamo a 
voler approvare: 
 
1. la modifica degli art. 1, 2, 3, 4 incluso il Titolo Capitolo II, 5, 6, 10,  
 18, 21, 23, 26, 27, 37, 42, 45, 49 e 53 del R. organico dei cimiteri; 
2. l’entrata in vigore delle modifiche di cui al punto 1. del dispositivo di 
 risoluzione, tramite ordinanza municipale dopo la ratifica della SEL. 
 
 

PER IL MUNICIPIO DI LAVERTEZZO 
La Sindaca:               Il Segretario: 

 
 
 

T. Bettazza                 D. Gianella 
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3 Abbreviazioni 

art. articolo/articoli. 
cpv capoverso/i. 
let. lettera. 
LOC Legge organica comunale. 
MM messaggio municipale. 
RALOC Regolamento d’applicazione della legge organica comunale. 
RM risoluzione municipale. 
SEL Sezione enti locali. 
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4 Testo del regolamento 

Legenda: testo in rosso = nuovo 
 testo in rosso = stralcio 
 

REGOLAMENTO ORGANICO DEI CIMITERI 
 

CAPITOLO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

 
Basi legali Art. 1 Il presente Regolamento é retto dalla Legge sulla 

promozione della salute e il coordinamento sanitario del 18 
aprile 1989 (Legge sanitaria), nonché il Regolamento sulle 
pompe funebri, l’esumazione e il trasporto delle salme dell’1 
aprile 2015 dal Decreto esecutivo concernente l’esumazione e 
il trasporto di salme del 16 gennaio 1961, quest’ultimo per 
quanto non in contrasto con la nuova legge. 

 
Autorità 
competente 

Art. 2 Il cimiterio comunalie di Lavertezzo-Valle e di 
Lavertezzo, situato sul mappale 2335 RFD, Piano 
(denominatoi in seguito <cimiteroi>), sono è  gestitoi e 
amministratoi dal Municipio. 

 
Amministra-
zione e 
sorveglianza 

Art. 3 Il Municipio, mediante i propri dipendenti cura: 
- la manutenzione deli cimiterio nei limiti di competenza 
 del Comune; 
- l’ordine nel perimetro deli cimiterio; 
- il disciplinamento e l’osservanza dei diritti e degli 
 obblighi derivanti ai privati dalle concessioni; 
- la tenuta dei registri delle inumazioni sepolture; 
- la corretta inumazione sepoltura di salme e ceneri. 

 
CAPITOLO II 

DIRITTO ALLA INUMAZIONE O TUMULAZIONE 
 
Diritto alla 
inumazione o 
tumulazione 

Art. 4 1 Neli cimiterio vengono inumate o tumulate (detta in 
seguito sepoltura/e) accolte le salme, le ceneri e le ossa: 
a) delle persone decedute nel territorio comunale 
 qualunque fosse in vita il loro domicilio. 
b) delle persone decedute fuori del Comune, ma aventi in 
 esso il loro ultimo domicilio legale, nonché gli attinenti 
 e i dimoranti; 
2 Il Municipio può eccezionalmente concedere la sepoltura 
l’inumazione di salme, ceneri ed ossa di defunti decessi non 
previsti dal cpv 1 let. a) e b) fuori del Comune, non dimoranti 
e non attinenti. 
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CAPITOLO III 
NORME D’INUMAZIONE 

 
Autorizzazio-
ne 

Art. 5 Nessuna salma o urna cineraria può essere sepolta 
inumata neli cimiteroi senza l’autorizzazione del Municipio. 

 
 
Orario delle 
inumazioni 
sepolture 

Art. 6 Tutte le sepolture inumazioni dovranno aver luogo di 
giorno. 

 
CAPITOLO IV 

ESUMAZIONE E TRASLAZIONE SI SALME 
 
Esumazioni 
ordinarie 

Art. 10 1Esumazioni ordinarie vengono effettuate dopo la 
scadenza delle concessioni. 
Il Municipio, su istanza motivata degli interessati, ed in ogni 
caso non prima che siano trascorsi 20 anni dalla sepoltura, 
può accordare l’esumazione. 
2Dovendo procedere allo spurgo, le spoglie saranno deposte 
nel reparto adibito ad ossario comune, oppure, a richiesta, 
consegnate al rappresentante degli eredi, per essere 
riseppellite in un’altra tomba del medesimo cimitero o per 
essere cremate e deposte in un cinerario. 
L’avviso di spurgo, dovrà essere intimato mediante lettera 
raccomandata al rappresentante degli eredi, almeno 6 mesi 
dall’esecuzione dei lavori., se non conosciuti sarà pubblicato 
all’albo comunale e sul foglio ufficiale. 
Le tombe e loculi soggettie a spurgo saranno adeguatamente 
segnalate sul terreno nell’area cimiteriale. 
Se entro il termine dell’avviso di spurgo i monumenti funebri 
non venissero rivendicati o asportati, si applicherà l’art. 32. 
Le spese relative alle esumazioni ordinarie sono a carico del 
Comune. 

 
CAPITOLO VI 

DIRITTO ALLA CONCESSIONE, INIZIO E DURATA 
 
Termini Art. 18 I termini previsti dal presente regolamento iniziano a 

decorrere il 31 dicembre dell’anno di inumazione sepoltura 
della salma. 
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Reintegra nel 
possesso 

Art. 21 È facoltà del Municipio, prima della scadenza della 
concessione, di rientrare in possesso, mediante semplice 
risoluzione, di qualunque area concessa, qualora esigenze di 
ampliamento, modificazione del cimitero od altra ragione di 
pubblico interesse lo rendessero necessario. 
In tal caso il Municipio assegnerà al concessionario uno 
spazio equivalente a quello primitivo e procederà a spese del  
Comune alla traslazione dell’urna cineraria o della salma e dei 
relativi resti, nonché alla ricostruzione della tomba, previo 
preavviso dato agli interessati. 

 
CAPITOLO VII 
NORME EDILIZIE 

 
Tumulazione 
Sepoltura 

Art. 23 1La sepoltura tumulazione é di competenza 
dell’affossatore comunale, il quale presta pure la sua opera 
per il collocamento delle bare. 
2Le fosse saranno scavate di volta in volta prima della 
sepoltura. 

 
Dimensioni 
delle lapidi o 
monumenti 

Art. 26 1Ogni monumento o lapide dovrà attenersi alle 
seguenti misure:  
lunghezza:  ml 1.70 
larghezza:  ml 0.80 
altezza:  ml 1.10 
2Le cordonate dei monumenti e delle lapidi devono essere 
sopraelevate di cm 5 dalla cordonata del viale e alla 
medesima non devono essere congiunte. 
3Lo spazio a disposizione deve essere occupato interamente, 
sia con monumenti, sia con cordonate. 
È di contro vietato oltrepassare dette misure. 

 
Periodo di 
attesa per la 
costruzione 
di monumenti 

Art. 27 1I concessionari di lapidi e monumenti potranno 
iniziare i lavori solo trascorsi 12 mesi dalla inumazione 
sepoltura. 
2Durante il periodo antecedente il cpv 1, il Comune mette a 
disposizione gratuitamente delle bordure in legno. 

 
  



 

9/10 
 
 

CAPITOLO VIII 
VIGILANZA SUI CIMITERI 

 
Competenze 
specifiche 

Art. 37 Gli addetti ai cimiteri, custodi e affossatori, 
dipendono dal Municipio, e provvedono a: 
a) scavare le fosse; 
b) effettuare le sepolture inumazioni secondo 
 l’autorizzazione e le istruzioni rilasciate dal Municipio; 
c) procedere, secondo necessità ad eventuali esumazioni; 
d) custodire le chiavi di accesso ai cimiteri ed ai loro 
 annessi; 
e) sorvegliare e pulire il perimetro deli cimiteroi, delle 
 camere mortuarie, nonché mantenere in stato 
 d’efficienza le installazioni (canalizzazioni, manufatti, 
 ecc.); 
f) segnalare le necessarie riparazioni e sostituzioni; 
g) esigere che le disposizioni di cui al presente 
 regolamento siano ossequiate, facendo rapporto al 
 Municipio in caso di infrazioni. 

 
CAPITOLO IX 

UTENZA 
 
Orari di 
apertura 

Art. 42 Il Municipio stabilirà gli orari di apertura deli cimiteroi 
secondo le stagioni e le circostanze. 

 
CAPITOLO X 

TARIFFE 
 
Tasse e 
rimborsi costi 
anticipati dal 
Comune per 
le sepolture 

Art. 45 1Sono applicate le seguenti tasse: 
1. per tombe e loculi per urne cinerarie, le tasse di 
 concessione vengono così stabilite: 
 a) per i domiciliati, dimoranti e attinenti gratuito 
  art. 4 cpv 1 let. b) da fr. 300.— a fr. 700.— 
 b) per i defunti nel Comune non contemplati alla 
  lettera a) del presente articolo fr. 1’000.- 
  art. 4 cpv 1 let. a) da fr. 1'000.— a fr. 1'500.— 
 c) per i defunti contemplati all’art. 4 cpv 2 
  da fr. 2’000.- a fr. 2'500.— 
 d) la posa delle sole cordonate è gratuita 
2. per decisione di posa di monumenti o lapidi è 
 fissata indistintamente in da fr. 200.— a fr. 300.—. 
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2Per i costi anticipati dal Comune inerenti il mandato per 
l’esecuzione di opere e la fornitura di accessori per l’edilizia 
cimiteriale, saranno applicate le seguenti tariffe: 
a) art. 34 cpv 2 let. a): da fr. 15.— a fr. 35.— per lettera 
b) art. 34 cpv 2 let. b): gratuite sia la fornitura che 
 l’applicazione del porta fotografia e del porta fiori. 
c) art. 34 cpv 2 let. b): fotoceramica in bianco/nero: da 
 fr. 80.— a fr. 100.— 
d) art. 34 cpv 2 let. b): fotoceramica a colori: da 
 fr. 135.— a fr. 155.— 
e) art. 34 cpv 2 let. c), per accessorio: 
 1. fornitura: da fr. 100.— a fr. 170.— 
 2. applicazione: da fr. 20.— a fr. 40.— 
f) costo di trasferta per la modifica ulteriore della lastra 
 concernente il loculo cinerario dopo la prima 
 composizione: da fr. 50.— a fr. 80.— 
3Il debitore delle prestazioni di cui ai cpv 1 e 2 è il 
rappresentante degli eredi. 

 
CAPITOLO XI 

FUNERALI 
 
Data di 
inumazione 
sepoltura 

Art. 49 L’Ufficio tecnico comunale, d’intesa col 
rappresentante degli eredi, fissa la data e l’orario 
diell’inumazione sepoltura. 

 
CAPITOLO XII 

DISPOSIZIONE FINALI 
 
Diritto 
transitorio 

Art. 53 Tutte le concessioni in corso al momento  
dell’approvazione del presente regolamento saranno 
sottoposte alle nuove disposizioni in esso contenute quanto 
alla durata ed alle norme edilizie. 
La normativa tariffaria sarà per contro applicabile alle 
inumazioni sepolture effettuate dopo l’entrata in vigore del 
regolamento organico dei cimiteri. 

 


